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MILANO Rimane ancora difficile la situazione del
rispamio gestito in Italia e torna in “rosso” la raccol-
ta netta dei fondi comuni di investimento. E’ dura-
ta poco, dunque, l’illusione che i fondi di investi-
mento fossero ormai fuori dalla congiuntura più
delicata. Dopo il risultato positivo di giugno, ades-
so torna un dato negativo a confermare il momen-
to delicato del settore del risparmio nel nostro Pae-
se.
L'anticipazione di Assogestioni informa che a lu-
glio il saldo è stato negativo per 523 miliardi, con-
tro un dato positivo di 1.977 miliardi di giugno
(-859 maggio). La performance peggiorè è stata dei
bilanciati (-1.936 miliardi), seguiti dagli obbligazio-
nari (-1.704) e azionari (-149). Bene per i fondi di
liquidità (+3.217) e flessibili (+58).
La raccolta netta è così costituita: i fondi armonizza-
ti di diritto italiano hanno registrato una raccolta
netta negativa per 3.001 miliardi di lire, i fondi non
armonizzati di diritto italiano (riservati, speculativi
e altri) hanno registrato una raccolta netta positiva

di 455 miliardi, i fondi e gli organismi di diritto
estero costituiti da intermediari italiani hanno regi-
strato in italia una raccolta netta positiva per 2.246
miliardi, i fondi lussemburghesi storici hanno regi-
strato una raccolta netta negativa per 223 miliardi.
I fondi di fondi, che non vengono inclusi nei totali
per evitare duplicazioni, hanno registrato nel mese
di luglio una raccolta netta positiva per 581 miliar-
di e un patrimonio pari a 14.082 miliardi.
Il patrimonio dei fondi armonizzati di diritto italia-
no risulta, alla fine di luglio, pari a 808.664 miliardi.
Il patrimonio dei fondi non armonizzati di diritto
italiano è pari a 8.918 miliardi. Il patrimonio dei
fondi di diritto estero degli intermediari italiani è di
128.685 miliardi ( nel conteggio del mese manca
una società). Il patrimonio dei fondi lussemburghe-
si storici è 63.260 miliardi.
Complessivamente il patrimonio gestito dalle for-
me collettive degli intermediari italiani ammonta a
1.009.532 mld. Lunedì 6 agosto assogestioni rende-
rà pubblici i risultati completi e definitivi.

Roberto Rossi

MILANO In una sala affollata da gior-
nalisti l’amministratore delegato del-
l’Eni, Vittorio Mincato, è arrivato
puntuale e di gran carriera. Un legge-
ro sorriso, seguito da un breve saluto,
preludio alla gran raffica di dati del
secondo trimestre 2001 relativi alla
gestione della società petrolifera. Dati
da record che mostrano una crescita
generale del gruppo.

Ed eccoli: l’Eni chiude il primo
semestre dell’anno con 6.136 milioni
di euro di utile operativo, in aumen-
to del 15% rispetto allo stesso perio-
do del 2000. Nel secondo trimestre di
quest’anno l’incremento dell’utile
operativo è stato del 33%, a 2.422
milioni di euro, rispetto allo stesso
periodo del 2000. I ricavi della gestio-
ne caratteristica, nel primo semestre
dell’anno, si sono attestati a 25mila
milioni di euro registrando un incre-
mento del 14,4% (3.253 milioni di
euro in più) rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso; gli investimenti
tecnici sono passati dai 3.999 milioni
di euro del primo semestre 2000 ai
7.052 milioni di euro dei primi 6 me-
si di quest’anno mentre l’indebita-
mento è aumentato di 1.089 miliardi
rispetto alla fine del 2000, attestando-
si alla fine del semestre ad 8.831 milio-
ni di euro.

Sul fronte della produzione, inve-
ce, il gruppo petrolifero nei primi 6
mesi ha raggiunto gli 1,35 milioni di
barili, registrando un incremento del
14% che «permetterà di conseguire -
sottolinea Mincato - un obiettivo di
1,5 milioni di barili al giorno con un
anno di anticipo rispetto all’obiettivo
programmato per il 2003». L’incre-
mento produttivo è stato realizzato
«interamente all’estero per effetto sia
dell’acquisizione della Lasmo sia del-

la crescita interna e degli avvii di cam-
pi di gas, in particolare in Egitto, Nor-
vegia, Nigeria, Tunisia e Croazia».

Unica nota negativa è data dal
peggioramento del risultato della Pe-
trolchimica. Una perdita che ammon-

ta a 79 milioni di euro a fronte del-
l’utile di 32 milioni di euro consegui-
to nel primo semestre 2000. «La cau-
sa - spiega Mincato - è dovuta alla
flessione dei consumi, che ha reso im-
possibile di scaricare la crescita del
prezzo del petrolio sulle plastiche. In
generale, Eni stima di chiudere l’an-
no senza grosse differenze rispetto al
2000. «Il grosso risultato - ha detto
Mincato - come è noto, lo raggiungia-
mo nel primo semestre e non nel se-
condo», ha aggiunto. «Per questo ri-
cordo sempre che il risultato di fine
anno non è una moltiplicazione per
due dei primi sei mesi». Le previsioni
formulate da Mincato sono legate al-
l’andamento del prezzo del petrolio

che non dovrebbe essere molto di-
stante dal livello odierno.

Ma la conferenza stampa è servi-
ta anche per far conoscere il nuovo
assetto organizzativo della società. En-
trano a far parte del gruppo Leonar-

do Maugeri (a capo della nuova dire-
zione Strategie e Relazioni Internazio-
nali), Eugenio Palmieri (l’attuale di-
rettore dell’Agi che controllerà la dire-
zione Relazioni Istituzionali e Comu-
nicazione) e, infine, Luigi Patron cha
avrà il compito del rilancio della ricer-
ca scientifica. Inoltre, a Marco Man-
giagalli viene affidata la responsabili-
tà dell’Ufficio Finanziario.

Il gruppo gode quindi di ottima
salute ed è attivo nel cercare nuovi
spazi. Pochi giorni fa è entrato nel
mercato del gas tedesco dopo un ac-
cordo con la Enbw (controllata dalla
francese Electricitè de France con la
quale Mincato ha smentito la forma-
zione di asse italo-francese), e fra po-
chi mesi porterà a termine il progetto
Blue Stream (un maxigasdotto che
collegherà la Russia alla Turchia). In
cantiere, oltre alla collocazione in au-
tunno di Rete Gas Italia, anche un
progetto abbastanza ambizioso. Un
oleodotto Baku-Ceyan che passerà at-
traverso il territorio curdo e servirà a
creare una seconda via alternativa a
quella iraniana passando per il territo-
rio dell’Iraq: «Perchè noi riteniano
che quando sarà risolto il problema
iracheno tutto il sistema petrolifero
sarà modificato». Ed Eni vuole essere
in prima linea.

Infine, il settore della chimica.
Dopo i contatti alla ricerca di allean-
ze, Eni ha cominciato a negoziare
una possibile alleanza e prevede di
concludere le trattative entro l’estate.
«I negoziati sono in corso - ha detto
Mincato - non posso aggiungere altri
particolari perchè sono protetti da
‘secret agreements’». Sulla tempisti-
ca, «speriamo che succeda qualcosa
entro l’estate - ha concluso l’ammini-
stratore delegato -, ma al massimo
potremmo avere uno slittamento di
15-20 giorni». E allora non resta che
aspettare.

MILANO La Pirelli compra Telecom
ma i lavoratori, il cui ruolo è stato
determinante per raggiungere i bril-
lanti risultati di cui tutti parlano,
sono emarginati dalla distribuzio-
ne della ricchezza: è questo il mes-
saggio della lettera aperta indirizza-
ta a Marco Tronchetti Provera dai
delegati rsu di Pirelli Bicocca e con-
trollate, una severa protesta che
mette in luce un tema di cui si
parla troppo poco: i 1.500 lavorato-
ri Pirelli sono da molto tempo in
lotta per strappare il premio di ri-
sultato previsto dal contratto nazio-
nale. E, mentre fa le scalate a Bell a
colpi di migliaia di miliardi, Tron-
chetti Provera fa il tirchio con gli
operai: nel precedente triennio
97-2000 ha erogato un premio di
950 mila lire lorde annue, e per il
corrente 2001 ha proposto un mi-
lione, ossia un aumento di 50 mila
lire lorde annue, pari a circa 4 mila
lire lorde mensili. La domanda che
i lavoratori gli rivolgono è la se-
guente: «Noi lavoratori siamo chia-

mati a condividere i problemi del-
l’azienda solo quando le cose van-
no male e bisogna fare i sacrifici,
oppure anche quando le cose van-
no bene?».
Intanto ieri anche alla Bicocca, re-
parto cavi, è arrivata la cassa inte-
grazione che coinvolgerà fino a 30
addetti su 70 per dodici settimane
e che, con l’annunciata vendita del
comparto energia, non alimenta
buoni auspici alla vigilia delle va-
canze. Si tratta del comparto dei
cavi sottomarini che si producono
a Napoli, 250 addetti in gran parte
cassintegrati con circa 80 in mobili-
tà e 70 contratti a termine in sca-
denza da confermare, ed infine an-
che una fabbrica di Paderno Du-
gnano a orario ridotto. E ora anche
Milano. Tutta colpa di una com-
messa in Norvegia che stenta a de-
collare, spiega Fabio Fumagalli del-
la rsu. L’azienda ritiene che entro
dicembre la commessa dovrebbe
attivarsi e, di conseguenza, i cassin-
tegrati dovrebbero rientrare.

MILANO Eurogen si prepara a debut-
tare sul mercato: il bando di gara
per la cessione della seconda genco
dell’Enel, che con i suoi 7 mila mw
di centrali rappresenta il secondo
produttore italiano di elettricità, do-
vrebbe arrivare infatti mercoledì
prossimo.
Secondo quanto si apprende l'avvi-
so di vendita della genco dovrebbe
essere pubblicato sui quotidiani l’8
agosto prossimo e prevedere le mo-
dalità di gara. A cominciare dalla
data per la presentazione delle ma-
nifestazioni di interesse che potreb-
be essere prevista entro la prima
metà di settembre (per Elettrogen
dalla pubblicazione del bando alla
data di presentazione delle manife-
stazioni di interesse era stato previ-
sto meno di un mese). La cessione

della seconda genco potrebbe così
concludersi entro l'inizio del 2002,
come più volte auspicato dal Gover-
no.
Eurogen rappresenta, con una dote
di centrali pari a circa il 10% del
parco produttivo italiano, il secon-
do operatore del Paese dopo Enel
Produzione. E la sua cessione, po-
trebbe fruttare fino a 8 mila miliar-
di di lire. A tanto potrebbe arrivare
infatti l'incasso, considerando i va-
lori di mercato che hanno caratte-
rizzato l’asta di Elettrogen, la prima
genco aggiudicata nei giorni scorsi:
Endesa ha pagato, infatti, circa 930
milioni per ognuno dei 5.438 mw
di centrali. Lo stesso valore applica-
to ai 7.008 mw di impianti di Euro-
gen porterebbe il valore dell'equity
della genco a circa 6.600 miliardi.

Un semestre record per l’Eni
Gli utili crescono del 15%. La nuova organizzazione parte il 7 agosto

Tronchetti Provera adesso risparmia:
niente premio e cassa integrazione

I fondi di investimento non sono ancora usciti dalla crisi,
nel mese di luglio la raccolta netta torna negativa

Alla stretta finale
un accordo
internazionale
per le attività
della chimica

Vittorio Mincato

Marco Ventimiglia

MILANO «Arrivano i nostri!», po-
trebbe aver esclamato ieri Marco
Tronchetti Provera alla notizia, pe-
raltro annunciata, che il consiglio
d’amministrazione di Unicredito
ha deciso di acquisire una quota
del 10% nella newco costituita da
Pirelli e Benetton per prendere il
controllo del gruppo Telecom. Per
Tronchetti Provera e l’alleato trevi-
giano, infatti, si tratta della prima
ripartizione dei rischi, debiti com-
presi, legati alla complessa opera-
zione Telecom. A fine mese una
quota analoga della newco sarà rile-
vata da Intesa Bci, con il risultato
di fissare la partecipazione della fa-
miglia Benetton al 20% mentre Pi-
relli resterà la capocordata con il
suo 60%.

L’acquisto del 10% costerà ad
Unicredito 530 milioni di euro (cir-
ca mille miliardi di lire), per un

prezzo di 3,91 euro per azione. «En-
triamo come investitori a lungo ter-
mine - ha dichiarato l’amministra-
tore delegato, Alessandro Profumo
- e questo ci darà forza e convinzio-
ne per acquisire e concentrare su
Telecom risorse professionali e
competenze, capacità innovative
che altri non potranno dedicarvi».

Intanto, forse per arginare la
colata di critiche proveniente dal
mondo finanziario anglosassone,
Tronchetti Provera ha rilasciato
una lunga intervista all’Herald Tri-
bune. «La mia intenzione è quella
di semplificare la struttura di con-
trollo di Telecom, un’eredità del
passato, per contribuire allo sforzo
di modernizzare il capitalismo ita-
liano».

Il presidente di Pirelli ha dichia-
rato che il suo interesse per Tele-
com nacque nel 1994. «Compren-
do le proteste degli investitori e dei
piccoli azionisti dopo l'operazione
dei giorni scorsi. Tuttavia - ha ag-

giunto Tronchetti - nessuna banca
avrebbe finanziato un'Opa su Tele-
com Italia per 100 miliardi di dolla-
ri, dunque non c'era nessun altro
modo di operare».

C’è stato anche lo spazio per
un de profundis su Mediobanca:
«Ha giocato un ruolo importante
nel sostenere il settore industriale
privato italiano nel dopoguerra,
ma oggi non è più rilevante così
come è stata in passato». Dure criti-
che all’operazione Telecom, che ga-
rantisce solo gli interessi delle gran-
di famiglie e non i soci di minoran-
za, sono arrivate dal settimanale
The Economist che mette in discus-
sione il sistema finanziario italia-
no.

Intanto, Enrico Bondi conti-
nua a collezionare cariche: ieri è
stato nominato vicepresidente del-
la Seat, una poltrona che aggiunge
a quelle di presidente Tim e ammi-
nistratore delegato di Olivetti e Te-
lecom.

La banca ha ufficializzato l’ingresso nella newco di controllo accanto a Pirelli e Benetton. A fine mese sarà la volta di Intesa Bci

Unicredito punta mille miliardi su Telecom

MILANO Vitaminic, società italia-
na per la musica on line, ha firma-
to l'accordo definitivo per il 100%
della britannicai Peoplesound.
Com in una giornata che ha visto
un forte rialzo del titolo dell’azien-
da torinese al Nuovo Mercato, do-
po sospensioni dalle contrattazio-
ni per eccesso di rialzo. Vitamic,
inoltre, ha un nuovo amministra-
tore delegato, Oliver Novick.

L'acquisizione, ufficializzata
ieri, sarà perfezionata con l'emis-
sione di 1,3 milioni di nuove azio-
ni Vitaminic. Gli azionisti di Peo-
plesound.Com deterranno,
post-acquisizione, circa il 19% di
Vitaminic. Firmato anche un
lock-up agreement, cioè nessuno
può vendere le azioni, per l'esten-
sione volontaria di sei mesi del
periodo di lock-up per i soci fon-
datori Vitaminic e i nuovi di Peo-
plesound.

L'accordo sul lock-up si appli-
ca alle azioni possedute dagli azio-
nisti di riferimento di Vitaminic
che si sarebbero dovute liberare il

12 ottobre 2001 (pari al 20% delle
azioni soggette al lock-up regola-
mentare). Lo stesso periodo di ap-
plicazione è stato accordato alle
azioni di nuova emissione destina-
te agli azionisti di Peoplesound.
Com, per la stessa percentuale. Il
lock-up sul restante 80% delle
azioni scadrà il 12 ottobre 2002.

Le parti hanno concordato
inoltre di regolamentare la vendi-
ta di azioni Vitaminic per un peri-
odo di sei mesi dopo il 12 ottobre
2002 al fine di evitare trasferimen-
ti massicci di azioni. In aggiunta,
a partire dal 12 aprile 2002, l'even-
tuale vendita sul mercato di azio-
ni Vitaminic liberate da lock-up
sarà soggetta a specifica regola-
mentazione.

L'entità congiunta (Vitaminic
network e Peoplesound.Com)
trarrà vantaggio, oltre che dal pia-
no di integrazione, anche dall'at-
tuale positiva posizione finanzia-
ria di cassa di Peoplesound pari a
circa 5 milioni di euro. L'acquisi-
zione di Peoplesound ha come

obiettivo principale il raggiungi-
mento della leadership indiscussa
in Europa e di una significativa
quota a libello mondiale nel mer-
cato della distribuzione di musica
digitale. Un mercato che interessa
particolarmente il pubblico dei
giovani.

Vitaminic è stata fondata nel
1999 dall’amministratore delega-
to Giancarlo Dettori (ex presiden-
te Lycos Italia) assieme a Franco
Gonella e Adriano Maconetto. Si
è presentata subito come la princi-
pale realtà europea nel settore del-
la vendita e dell’ascolto di brani
musicali via Internet utilizzando
il fromato Mp3.

Sul mercato europeo è già pre-
sente in alcuni paesi (Italia, Fran-
cia, Spagna, Gran Bretagna, Olan-
da e Svezia) oltre che negli Stati
Uniti. La società è stata sostenuta,
dal fondo Kiwi di Elserino Piol e
quindi ha reperito capitali per lo
sviluppo con la quotazione al
Nuovo Mercato e grazie all’inter-
vento di altri partners finanziari.

La società torinese leader per la musica digitale. Novick amministratore delegato

Vitaminic conquista Peoplesound

Alessandro Profumo

MILANO Continua la campagna ac-
quisti di Renato Soru in Europa
mentre Tiscali e il Nuovo Mercato
danno segnali di risveglio. Tiscali
ha annunciato ieri l’acquisto del
controllo di Tiny Online, l'Internet
Server Provider inglese della Tiny
Computers Limited. Per l'acquisi-
zione pagherà 13 milioni di euro in
contanti.

L'operazione, eseguita a Lon-
dra, consentirà all’azienda Internet
di Soru, fondata a Cagliari, di con-
solidare la posizione di quarto mag-
giore operatore nel Regno Unito.
Tiny Computers è il più grande
produttore e distributore di PC nel
canale consumer nel Regno Unito
con 143 punti vendita. Tiny Onli-
ne ha una base di oltre 700.000
utenti registrati, 218.000 dei quali
attivi negli ultimi 30 giorni al 31
Luglio 2001. Ha generato in luglio
un traffico Internet di oltre cento
milioni di minuti.

Nell'ambito dell'operazione, Ti-
scali e Tiny Computers, che lo scor-
so anno ha venduto oltre 400.000

PC sul mercato inglese, hanno rag-
giunto anche l'accordo di distribu-
zione di lungo termine che consen-
te a Tiscali di essere l'ISP esclusivo
nei negozi e nei PC della società
inglese.

«Consideriamo questa acquisi-
zione e l'accordo di distribuzione
con Tiny Computers - ha detto Re-
nato Soru, Presidente di Tiscali -
una grande opportunità di crescita
nel Regno Unito che rappresenta
per la strategia europea di Tiscali
un mercato cruciale». La positività
dell'intesa è stata sottolineata an-
che da Sergio Cellini, chief executi-
ve officer di Tiscali UK e da An-
drew Walwyn, Managing Director
di Tiny Computers.

Negli ultimi giorni Tiscali, alla
pari di altri titoli del Nuovo Merca-
to, ha mostrato una tendenza alla
ripresa, dopo una lunga di difficol-
tà e di caduta delle quotazioni. Se-
condo diversi analisti il mercato
dei titoli tecnologici potrebbe ri-
prendersi durante il prossimo au-
tunno.

Tiscali si espande in Europa
compra la britannica Tiny

Eurogen, mercoledì il bando di gara
La vendita frutterà 8mila miliardi

Per il prossimo
autunno
è prevista
la quotazione
di Rete Gas Italia
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